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All you need for a safer life
DEKRA services
Whether it is road safety, safety at work, or safety at home, millions 
of people around the world trust in DEKRA’s expertise. For more 
than 90 years, DEKRA has been giving you the good feeling of 
being in safe hands when it comes to technology, the environment, 
and mobility.

www.dekra.com
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PAROLA D’ORDINE: 
  SETTORE EDILE
 

08  Libri ordini pieni
Molto lavoro per le imprese edili  
di tutto il mondo anche nei prossimi anni:  
una sfida per la logistica.  

 
14  La montagna chiama
Sulle Alpi svizzere è nata una nuova funivia. 
La sua costruzione ha portato tutti al limite: 
uomini, macchine e veicoli. 

16  Operativi nel sottosuolo 
Un terreno difficile: con un passato da 
veicolo commerciale in salina, il camion  
con HydroDrive dà il meglio di sé.

30  Con l’elettrico in città
I camion a propulsione elettrica potrebbero 
presto conquistare le strade. MAN si 
prepara alla produzione in serie.
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22  MAN in Italia
Notizie e reportage su  
prodotti e clienti MAN.
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autocarr i  ordinat i  
a MAN Truck & Bus nel 2018.  

Gli ordini sono aumentati del 20% rispetto all’anno 
precedente. La cifra comprende anche il veicolo commerciale 

TGE, per il quale sono stati ricevuti 10.087 ordini (anno 
precedente: 3.261).  Nel mercato europeo sono stati 

immatricolati 61.000 (55.500) camion MAN oltre le 6 t di MTT. 
MAN ha aumentato la propria quota di mercato del 16,5%. La 
domanda si è dimostrata particolarmente forte per i clienti 

tedeschi e polacchi.

ST
A

R
T

CANTIERI MOBILI  
AUTOMATIZZATI  
E SICURI
Il progetto MAN aFAS, che prevede un veicolo autonomo e 
senza conducente, è stato insignito del “Truck Innovation  
Award 2019” perché contribuisce alla sicurezza delle squa-
dre operative nei cantieri mobili delle autostrade. I normali 
veicoli di soccorso sono contrassegnati in modo visibile, 
tuttavia i tamponamenti sono molto frequenti. Ecco perché 
MAN Truck & Bus, insieme a sette partner del settore, ha 
sviluppato il prototipo di un veicolo automatizzato: aFAS se-
gue i cantieri mobili sulla corsia laterale e protegge quindi il 
conducente del camion che precede. Il veicolo autonomo 
segue il veicolo condotto da un autista. Entrambi sono co-
stantemente in contatto tramite una connessione dati wire-
less: aFAS reagisce in tempo reale a frenate e accelerazioni. 
Il Truck Innovation Award viene assegnato a progetti e pro-
dotti eccezionali che utilizzano le nuove tecnologie.

Il secondo autocarro senza autista segue il veicolo 
che lo precede nei cantieri mobili proteggendolo in 
tal modo dal traffico che scorre.

TRUCK INNOVATION AWARD

3 DOMANDE A

CHRISTOPH  
JESSBERGER

  
Esperto di Strategic Foresight,  

37 anni, da due anni in MAN 

In cosa consiste 
il suo lavoro?

Quale esperto di Strategic Foresight, 
ipotizzo scenari specifici, anche molto 
rischiosi, per i prossimi 20 anni e soppe-
so le opportunità e i rischi per l’azienda. 
L'analisi precoce e strategica di MAN 
include, ad esempio, gli effetti della 
Brexit o soluzioni software intelligenti per 
la guida.

Cos’ha il suo lavoro 
di elettrizzante?

Il futuro in sé è avvincente. Le mie man-
sioni sono così varie che ogni giorno è 
diverso. Un giorno mi occupo di questio-
ni molto tecniche, quello dopo di temi 
politici o sociali. 

Cosa la inorgoglisce 
particolarmente?

Se sviluppo la stessa visione del futuro di 
altri esperti in modo del tutto autonomo. 
Tutti concordiamo nel dire che Internet 
connetterà tutto a tutto. La catena logisi-
tca diviene sempre più una rete di con-
segne: tramite i sistemi di scambio di in-
formazioni in rete le consegne saranno 
raggruppate in modo ottimale. Ciò au-
menterà l’efficienza nel trasporto.
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Gli anni del dopoguerra furono quelli del 
boom, della riforma valutaria, degli Stati 
Uniti con l’aiuto alla ricostruzione del piano 
Marshall e della Germania, che si riprese 
dagli effetti devastanti della seconda guerra 

mondiale. Il nuovo sistema economico, in-
trodotto da Ludwig Erhard all’inizio degli anni 
Cinquanta, contribuì in modo significativo a 
quella che si definisce economia sociale di 
mercato. Da quel momento in poi, l’econo-
mia ha registrato una ripresa senza prece-
denti. Nel 1963, la produzione industriale 
aumentò del 185%. Il periodo passò alla sto-
ria come quello del miracolo economico. E 
MAN non ha mai smesso di fare la sua parte.

Dall’introduzione del leggendario F8 al 
Salone Internazionale dell’Automobile del 

L’F8 fu presentato al 
salone IAA del 1951 e si 
affermò quale motore del 
miracolo economico.  

1951, il camion ha lasciato il segno sul-
le strade tedesche e le sue caratteristiche  
tecniche e il design si sono dimostrati con-
vincenti. A differenza dei concorrenti, l’F8 
aveva un cofano più corto grazie al motore a 
V di otto cilindri, mentre i fari erano integrati 
nei parafanghi. In grado di gestire un peso 
lordo del veicolo di 19-22 tonnellate, era il 
camion più potente di quegli anni. Con l’F8, 
MAN si è contraddistinta per design, pre-
stazioni, affidabilità e per la propensione al 
progresso e al futuro.

La cabina arretrata dell’F8 vinse una medaglia 
d’argento al Salone di Parigi nel 1954, divenendo 

un ottimo esempio per i produttori di camion.

Da furgonato a camion con pianale ribaltabile in 
acciaio: le varie versioni dell’F8 hanno reso l’auto-
carro pesante adatto a molte applicazioni durante 

l’epoca della ricostruzione.

Nel film “Di notte sulle strade”, uscito nei cinema 
tedeschi nel 1952, fece la sua comparsa anche 
l’F8. Il camionista era Hans Albers, Hildegard 

Knef era la protagonista femminile.

L’F8 era un concentrato di 
potenza Grazie a un nuovo 
motore otto cilindri da 180 CV e 
un peso lordo del veicolo da 19 a  
22 tonnellate, trasportava 
facilmente carichi pesanti.

Extra all’interno  
L’equipaggiamento dell’F8 ne ha 
assicurato il successo: sterzo ZF 
con un solo dito, tavolino 
pieghevole integrato e cuccetta.

HISTORY
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EUROPA TRUCK TRIAL

CONCORSO 2019 
www.europatrucktrial.org

PERCORSO
CAVA DI HENGL

LUOGO  
LIMBERG IN AUSTRIA

Nel corso dell’Europa Truck Trial, rocce, 
sabbia, buche piene di fango, dossi 
sono gli ostacoli che i camion devono 
superare per raggiungere il traguardo. 
Solo gli autisti più esperti sono in grado 
di padroneggiare tutti gli ostacoli di una 
sezione entro i 15 minuti previsti con 
autocarri a trazione integrale. In caso 
di cambio di direzione o di contatto 
con i montanti dei portali sono previsti 
dei punti di penalità. La foto del 2018 
mostra il veicolo a tre assi del team BFS 
Trucksport Team mentre si fa strada 
attraverso la cava di Hengl. Al termine 
della competizione si è però aggiudica-
to l’oro. Nell’estate 2019 il Truck Trial 
europeo si svolgerà da maggio a set-
tembre in sei tappe in Francia, Belgio, 
Slovenia, Germania e Austria.

ViennaSalisburgo
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Il superlativo come 
normalità In tutto il mondo 
sono numerosi i progetti di 
edificazione, tantissimi sono 
ambiziosi: qui l’Exchange 
106 a Kuala Lumpur. La 
torre, che conta uffici su 106 
piani, è l’edificio più alto del 
Sudest asiatico.

COSTRUIRE
SENZA
INTOPPI



O
Ogni giorno, 250 camion circolano nel più 
grande cantiere d’Europa: il futuro nodo 
ferroviario di Stoccarda 21. Una nuova rete 
stradale è stata costruita appositamente per 
questi camion. Solo in questo modo – senza 
essere ostacolati dal traffico normale –  sono 
infatti in grado di consegnare migliaia di ton-
nellate di acciaio, calcestruzzo e altre merci 
al posto giusto al momento giusto. Niente 
camion, niente materiale da costruzione. 
E senza materiale non si va avanti con la 
realizzazione dei progetti. Ecco come fun-
ziona, in linea di principio, la logistica di 

Il settore edile fa sentire 
forte la sua voce. Macchi-
nari e camion si muovono 
incessantemente in tutto 
il mondo per soddisfare la 
crescente domanda di spazi 
abitativi, edifici a uso uffici 
e nuove infrastrutture. La 
logistica dei cantieri edili di-
venta sempre più comples-
sa: senza camion affidabili 
non funziona nulla. 

Testo Felix Enzian

SPECIALE BAUMA

COSTRUIRE
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PUNTUALI DA 

A                     B

Le soluzioni di trasporto intelligenti 
MAN garantiscono consegne  
puntuali. È così che i progetti  

possono essere completati nei 
tempi stabiliti.  

CONNESSI IN DIGITALE

La maggior parte delle aziende ha in flotta 
veicoli di marche diverse. Per questo è 
stata sviluppata la piattaforma RIO, indi-
pendente dal produttore e basata su cloud 
che permette di gestire l’intera flotta con i 
DigitalServices di MAN. Con servizi come 
MAN Perform, MAN Compliant e la MAN 
Driver App, i gestori di flotte e i conducenti 
possono mantenere una visione d’insieme: 
i consumi, la funzionalità del veicolo, il 
rispetto delle disposizioni di legge e altri 
dati importanti sono sotto controllo.  

DISPONIBILITÀ IMMEDIATA

Se il materiale edile non arriva in tempo 
perché il camion si rompe, c’è il rischio di 
tempi lunghi di fermo macchina e di un au-
mento dei costi in cantiere. MAN Mobile24 
vi metterà immediatamente in contatto con 
un’officina nelle vicinanze. MAN Service-
Care segnala in modo proattivo quando è 
necessaria la manutenzione dei camion, 
in modo che non si verifichino guasti. 
Inoltre, il veicolo trasmette in tempo reale i 
codici anomalia all’officina convenzionata. 
In questo modo è possibile evitare danni 
conseguenti e inattesi guasti del veicolo. 
I corsi di formazione ProfiDrive aiutano il 
conducente a guidare in modo economico.
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Logistica esigente  
I progetti come quello per la 
realizzazione della sottostrut-
tura ferroviaria di Stoccarda 
21 stanno diventando sempre 
più complessi. Ciò rende 
ancora più importante che i 
materiali da costruzione e le 
attrezzature siano disponibili 
nei tempi stabiliti.

costruzione. Come sempre, però, ciò che 
sembra semplice in teoria è difficile da re-
alizzare in pratica. Ciononostante, progetti 
ambiziosi come quello tedesco di “Stuttgart 
21” si stanno sviluppando in tutto il mondo. 
La Turchia sta costruendo il più grande ae-
roporto del mondo a Istanbul. La Russia sta 
portando un gigantesco gasdotto per gas 
naturale attraverso la Siberia fino alla Cina. 
Il gruppo IT Apple allestisce la sua nuova e 
costosissima sede centrale in California. La 
Cina sta scavando il più lungo tunnel sotto-
marino nel Golfo di Bohai. A Kuala Lumpur, 
in Malesia, si staglia pian piano il grattacielo 
più alto del sud-est asiatico.   

 
IL FASCINO  

DELLE CITTÀ

Martin Nicklis, esperto di edilizia di Pricewa-
terhouseCoopers (PwC), osserva affascina-
to il boom edilizio cui tutti stiamo assistendo. 
“È dovuto a urbanizzazione e globalizzazio-
ne. Questi due megatrend stanno guidando 
l’edilizia a livello globale”, spiega. Il fenome-
no dell’urbanizzazione è la conferma che la 
gente è sempre più attratta dalle grandi città 
e dagli agglomerati urbani, dove necessita 
di spazi abitativi, posti di lavoro e infrastrut-
ture. Il numero di megalopoli con più di 10, 
20 o addirittura 30 milioni di abitanti è in au-
mento. Le Nazioni Unite stimano che entro 
il 2030 5,3 miliardi di persone vivranno nelle 
città. Globalizzazione, invece, significa che 
le imprese e l’industria si stanno sviluppan-
do oltre i confini dei Paesi e dei continenti. 
“Per questo anche nelle regioni remote del 
mondo si stanno costruendo impianti di pro-

duzione, reti di trasporto e aree residenziali”, 
afferma Nicklis.  
È evidente che il boom sembra non aver fine. 
Secondo i calcoli di Global Construction Per-
spectives e Oxford Economics, il fatturato 
globale del settore edile crescerà del 4,3% 
all’anno, passando a 15,5 trilioni di dollari nel 
2030. Oltre alle principali nazioni costruttrici, 
Cina, India, USA, Gran Bretagna e Germa-
nia, anche l’Indonesia, le Filippine e i Paesi 
dell’Europa meridionale si stanno afferman-
do con un’intensa attività di costruzione. 

Tuttavia, i progetti di costruzione non 
solo diventano sempre più giganteschi, ma 
anche più complessi, più inclini al fallimento, 
più lunghi e quindi più costosi. L’esempio più 
inglorioso di quanto la logistica edilizia pos-
sa sfuggire di mano è l’aeroporto di Berlino 
Brandeburgo (BER). La sua apertura era ini-
zialmente prevista per novembre 2011, ma a 
causa di gravi errori di pianificazione, il nuovo 
aeroporto della capitale tedesca non è an-
cora pronto e non c’è una previsione per il 
termine dei lavori.

UN BEL 
TRAFFICO

“Un cantiere complesso coinvolge un gran 
numero di imprese edili e di fornitori”, spiega 
Dirk Siewert, responsabile di ingegneria ci-
vile e tecnologia delle macchine edili presso 
la Federazione dell’industria edile tedesca. 
Per questo coordinare un progetto di col-
laborazione senza intoppi nel settore edile 
garantendo una logistica ottimale rappre-
senta una grande sfida. Anche la pianifica-
zione dei trasporti su gomma di materiali 

per cento ogni anno: 
le vendite nel settore 
edile sono in crescita 

in tutto il mondo.

miliardi di persone 
vivranno nelle 
città nel 2030 

(2019: 4,2 miliardi).

5,3

4,3

15,5 

trilioni di dollari: il 
fatturato stimato del 

settore delle costruzioni 
nel 2030.
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versi partner edili e diversi marchi”, afferma 
Dirk Siewert della Federazione dell’industria 
edile tedesca, descrivendo la situazione. 
“Sono misure assolutamente necessarie, 
perché l’intera logistica e l’efficienza di un 
cantiere sono importanti tanto quanto l’anel-
lo più debole della catena”. 

Per risolvere questo problema, i camion 
MAN sono collegati alla piattaforma RIO. 
Essa consente di standardizzare la pianifi-
cazione dei percorsi, l’ottimizzazione degli 
stessi e la gestione della manutenzione-
programmata dei veicoli. In occasione di 
Bauma 2019, MAN ha presentato anche il 
nuovo motore D15 da 9 litri, che grazie al 
peso ridotto è ideale per il trasporto edile: 
la riduzione di peso di 230 chili consente al 
cliente di guadagnare in carico utile e quindi 
ottimizzare i trasporti. 

Anche Martin Nicklis, esperto di costru-
zioni PwC, è convinto che l’uso intelligente 
dei veicoli, quale fattore di successo nel 
settore edile, avrà un ruolo ancora più im-
portante in futuro. “Anche i materiali da co-
struzione semplici come la ghiaia vengono 
trasportati su distanze sempre più lunghe”, 
afferma. “Grazie al boom edilizio, i margini 
sono così elevati che l’aumento dei costi di 
trasporto vale sicuramente gli sforzi compiuti”.  

A “Stuttgart 21” sono da poco arrivati i 
primi binari. Ma non in treno. Il trasporto è 
stato eseguito con un camion. 

e attrezzature per le opere edili diventa 
sempre più complessa, soprattutto nei can-
tieri delle grandi città. Di solito la causa prin-
cipale è il traffico e lo spazio ridotto per ef-
fettuare le manovre e parcheggiare. “A volte 
i camion girano a vuoto attorno al cantiere”, 
riferisce Martin Nicklis, esperto di costruzioni 
PwC. “Solo quando l’autista riceve la confer-
ma dal cantiere, può accedere e scaricare o 
caricare il materiale”. E poi, un altro proble-
ma: i progetti di costruzione sono pianificati 
con mesi o anni di anticipo. “Ciò significa 
che un appaltatore deve sapere in anticipo 
come la futura situazione del traffico influen-
zerà la logistica”, aggiunge Dirk Siewert.

RISOLVERE I PROBLEMI  
DI TRASPORTO

Per ottenere la massima capacità di pianifica-
zione, il settore edile si affida costantemente 
alla digitalizzazione. Il Building Information 
Modeling (BIM), quale importante elemento 
della strategia digitale, ha lo scopo di ren-
dere la pianificazione, il completamento e la 
gestione degli edifici più prevedibili in futuro. 
Anche la modellazione virtuale del traffico e 
la gestione digitale della flotta sono sempre 
più utilizzate. Con l’aiuto di questi dati, la lo-
gistica dei trasporti può essere configurata 
con la massima precisione, in modo che il 
camion giunga in cantiere pressoché senza 
ritardi. Anche i produttori di veicoli industriali 
stanno lavorando a pieno ritmo a una logisti-
ca digitale perfetta. “Il mercato offre diversi 
sistemi, ma mancano interfacce uniformi per 
la gestione di veicoli e macchine edili di di-“L
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Il veicolo perfetto  
L’accesso ai cantieri richiede 
veicoli con requisiti 
particolari: elevato carico 
utile, capacità di muoversi in 
fuoristrada e la connessione 
digitale dei veicoli.
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BEN ATTREZZATI

I cantieri richiedono a un camion requisiti 
più stringenti rispetto al normale traffico 
merci su strada. Grazie alle caratteristiche 
tecniche MAN, gli autocarri possono però 
affrontare anche terreni difficili e situazioni 
estreme di guida. MAN TipMatic facilita il 
cambio marcia e la partenza in fuoristrada. 
La trazione anteriore idrostatica MAN Hy-
droDrive garantisce una trazione ottimale 
e stabilità direzionale. Al Bauma 2019 MAN 
ha presentato i nuovi sistemi di sicurezza 
e assistenza delle serie TGM, TGS e TGX.

FORMAZIONE SPECIALE

Gli autotrasportatori che lavorano nei can-
tieri edili necessitano di avere particolari 
capacità di guida: devono essere in grado 
di affrontare in sicurezza terreni, salite 
e discese difficili, e devono farlo adottan-
do uno stile di guida attento ai consumi 
e all’usura. Anche le operazioni di carico 
e scarico comportano rischi particolari. Per 
questo MAN offre alle imprese di costru-
zione una formazione settoriale su misura 
con lezioni pratiche e teoriche nell’ambito 
dei corsi di formazione ProfiDrive. 

VEICOLO COMMERCIALE 
LEGGERO TGE

La fornitura dei materiali da costruzione più 
piccoli non sempre richiede un camion di 
grandi dimensioni: il nuovo TGE è la solu-
zione di trasporto ideale per molte imprese 
edili e artigianali, grazie ad un peso totale 
a 3,0 a 5,5 tonnellate e a motori da 102 a 
177 cv robusti e dai consumi contenuti.  
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TEMPORALE

Tra tempeste di ghiaccio

Temperature diurne fino a -30 gradi, picchi 
di vento di 270 chilometri all’ora, forti nevi-
cate e nebbia fitta non sono rare sul Piccolo 
Cervino.  Per proteggersi dalle intemperie 
estreme, le squadre hanno dovuto lavorare 
con attrezzatura da alta montagna. Inoltre, 
hanno dovuto dosare le forze: dopotutto, vi-
sto il basso contenuto di ossigeno dell’aria di 
montagna, chi si trovava nel cantiere più alto 
d’Europa avrebbe potuto svolgere solo il 60-
80% delle proprie normali mansioni. Il mate-
riale da costruzione ha raggiunto i suoi limiti 
anche nell’aria ghiacciata della montagna. 
Poiché il calcestruzzo può essere lavorato 
solo a temperature superiori ai cinque gra-
di Celsius, lo stesso è stato preparato con 
acqua calda e non è stato lasciato raffred-
dare. Anche gli stessi macchinari edili hanno 
dovuto essere adeguati dal punto di vista 
tecnico a un uso in condizioni di pressione e 
di temperatura estreme. Anche se il vento e 
le condizioni meteorologiche in più occasioni 
ne hanno ritardato la realizzazione, nell’au-
tunno 2018 è entrata in funzione la funivia 
trifune più alta del mondo.  

L’unione fa la forza I camion MAN 
dell’azienda altoatesina Moosmair trasportano 
in tandem la bobina di fune.

Testo Roland P. Poschung / Felix Enzian
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Avanzare tra le cime innevate godendosi il 
panorama: a Zermatt, sulle Alpi svizzere, è stata 
inaugurata la funivia trifune più alta del mondo. I 
turisti viaggiano in cabine vetrate fino al Piccolo 
Cervino. I lavori di costruzione sono durati due anni e 
mezzo e sono stati eseguiti a quasi 4.000 metri di 
altitudine. Anche due camion MAN hanno fatto la 
loro parte. In tandem, hanno trainato una bobina di 
fune da 60 tonnellate in cima alla montagna. 
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DESIGN 

La Ferrari delle funivie

Più in alto, più veloce, più lusso: le cabine 
della funivia del Matterhorn Glacier Ride 
sono state progettate da Pininfarina, stu-
dio di design italiano che lavora per marchi 
come Ferrari, Maserati e Alfa Romeo, e che 
più recentemente ha impreziosito il nuovo 
aeroporto di Istanbul con una futuristica 
torre di controllo. I passeggeri della funivia 
del Cervino sono coccolati dal design delle 
cabine realizzato in vetro e glitter: addirittura 
i pavimenti delle cabine offrono una chiara 
visione del panorama montano, e quattro 
delle 25 sono ricoperte da cristalli dentro e 
fuori. La funivia può trasportare fino a 2.000 
passeggeri all’ora fino alla stazione a monte, 
a 3.821 metri di altitudine. Il viaggio verso il 
Matterhorn Glacier Paradise (Piccolo Cervi-
no) dura nove minuti.

TRASPORTO

Camion in tandem 

Alcuni carichi possono essere spostati solo 
unendo le forze. Lo stesso dicasi anche 
per la bobina da 60 tonnellate della funivia 
trifune, trasportata dall’azienda altoatesina 
Moosmair dal lato sud del Piccolo Cervino 
sino alla stazione a monte. Fino al deposi-
to materiale dei Laghi delle Cime Bianche, 
due potenti camion MAN hanno trasportato 
il pesante materiale. La bobina pesava trop-
po per un solo camion, quindi si è dovuto 
optare per un trasporto con due veicoli (tan-
dem) e caricare due bobine più piccole, del 
peso di 30 tonnellate ognuna, invece di una 
sola grande.

TECNICA

Un grande cantiere  
in quota
La tonnellata è stata l’unità di misura più im-
portante nella costruzione di questa super-
lativa funivia trifune.   Centinaia di tonnellate 
di acciaio, calcestruzzo, cemento, terra e 
roccia sono state movimentate per costruire 
le colonne portanti e gli edifici della funivia. 
145 persone provenienti da 38 aziende di-
verse sono state coinvolte nel più grande 
progetto di edificazione nella storia della  
Zermatt Bergbahnen AG. Hanno lavora-
to con gru, escavatori, trapani e dinamite. 
All’inizio sono stati gli elicotteri a portare i 
materiali da costruzione sulla montagna, 
mentre in seguito è stata costruita una fu-
nivia dedicata per questo tipo di trasporto. 
Partendo da un deposito intermedio di 650 
metri quadrati sui Laghi delle Cime Bianche 
in Italia, il materiale da costruzione è stato 
trasportato alla stazione a monte, in cima 
alla montagna. In totale, la costruzione è 
costata più di 45 milioni di euro e ha richie-
sto due anni e mezzo di lavori.

METRI
al secondo: questa la 
velocità del viaggio 

di ritorno delle cabine 
verso la stazione a monte

Difficilmente raggiungibile Inizialmente,  
il cantiere sul Piccolo Cervino poteva essere 
rifornito solo in elicottero. In seguito è stata 
creata appositamente una funivia.
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7,5
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SOTTOSUOLO

Fotografie Michael Bader    Testo Felix Enzian

La miniera della GTS Grube Teutschenthal è riempita con scarti 
minerali. Per il trasporto del carico viene utilizzato un autocarro  
MAN con HydroDrive, che mostra tutta la sua forza nel sottosuolo.  
Ma prima di essere utilizzato ha dovuto essere trasportato pezzo per 
pezzo a 714 metri di profondità. Un viaggio all’interno della Terra. 
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PPiù o meno le 5:15, fuori dalla miniera:  
Matthias Wenzel scivola nella sua tuta da 
lavoro verde, afferra la lampada da miniera 
e il suo respiratore a ossigeno per le emer-
genze. Poi scende nel cuore della miniera 
a bordo del carrello di ferro. Durante il suo 
viaggio verso l’interno della terra, le orecchie 
si chiudono e la temperatura sale a circa 30 
gradi Celsius. 

Due minuti dopo Wenzel ha raggiunto il 
punto di riempimento del pozzo, a 714 me-
tri di profondità, dove il quarantanovenne 
lavora da tre anni come macchinista dopo 
essere stato camionista sulle strade di tut-
ta Europa. Ora invece guida in un dedalo di 
percorsi bui che si estende per 14 chilometri 
quadrati sotto terra. 125 minatori, 70 grandi 
attrezzature e veicoli per l’estrazione minera-
ria sono in funzione sia nel sottosuolo che in 
superficie. Il sistema di ventilazione convo-
glia aria fresca all’interno della miniera. 

Wenzel apre il portellone grigliato del 
carrello ed entra nel punto di riempimento 
del pozzo di Teutschenthal. Il bagliore della 
sua lampada da miniera illumina il profilo di 
un MAN TGS con vasca. Poco dopo, l’auti-
sta parte con calma. Sotto terra la velocità 
massima è di 30 km all’ora. Alcuni passaggi 
sembrano così stretti che Wenzel potrebbe 
toccare la montagna sporgendo il braccio 
fuori dal finestrino. Si ferma nel cosiddetto 
Kippkeller. Dall’alto riversa il materiale sfuso 
nella cavità. “Presto il camion non brillerà più 
come nuovo”, afferma Matthias Wenzel riden-
do. “Ma qui sotto nessuno mi dirà nulla per 

sporco o graffi sulla vernice”. Dopo 20 minuti 
di guida, il camion si dirige verso un punto 
di scarico. Wenzel scarica il materiale nella 
cavità con l’ausilio di una piastra scorrevole 
automatica. Poi riparte per un nuovo carico. 

PROTEZIONE CONTRO  
IL PERICOLO DI CROLLO 

Per 75 anni, i minatori di Halle an der Saale, 
nel Land del Sachsen-Anhalt, hanno estratto 
salgemma e sali di potassio: minerali pre-
ziosi, ad esempio per la produzione di sale 
da cucina e fertilizzanti. Dall’inizio degli anni 
Novanta, la società GTS Grube Teutschen-
thal Sicherungs GmbH riempie le cavità con 
idonei rifiuti minerali: la cosiddetta ripiena. In 
questo modo, la miniera è protetta contro 
pericolose reazioni della montagna, come è 
già successo tre volte. 

Il compito del camionista Matthias Wen-
zel consiste nel trasportare la ripiena dal 
pozzo al punto di scarico. Compie il percor-
so cinque volte per turno, per un totale di 18 
chilometri tra andata e ritorno. Il suo camion 
MAN è stato appositamente convertito per 
l’uso nelle miniere. Prima che il conducente 
riuscisse a mettersi al volante del TGS per la 
prima volta: era necessario vincere una sfida 
in ambito logistico: il camion doveva essere 
trasportato nel sottosuolo. 

Il team di Gress & Zapp Commercial 
Vehicle Service ha lavorato a tutto ciò per 
circa cinque settimane. I meccanici dell’of-
ficina smontano la cabina, l’autotelaio e 

Pagina 16  
Potenza e 
compattezza
MAN Hydro-
Drive è la 
soluzione otti-
male quando 
si parla di 
estrazione.

Pagina 17  
Trucker  
sotto terra 
Matthias  
Wenzel 
manovra 
il camion 
attraverso  
i tunnel.

714 
metri sotto terra

L’estrazione a 
Teutschenthal
Dal 1907 al 1982 
a Teutschenthal  
sono stati estratti 
carbonato di 
potassio e 
salgemma. Ora le 
cavità vengono 
nuovamente 
riempite e protet-
te dal collasso.
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3  Con la mas-
sima cautela Il 
tecnico smonta 
l’elettronica. La 
cabina di guida 
verrà poi dotata 
di un impianto 
filtro aria.

2  Pronto per 
il trasporto
Il camion può 
essere tra-
sportato nei 
carrelli della 
miniera solo 
pezzo dopo 
pezzo. 

1  In officina 
Cabina di gui-
da, autotelaio 
e carrozzeria 
vengono smon-
tati in diverse 
parti.

1

2

3
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5  Un lavoro 
di precisione 
I componenti 
dell’autocarro 
vengono prele-
vati dai carrelli 
con estrema 
cura. 

6    Buona 
fortuna A 
Teutschenthal 
l’attività di 
estrazione pro-
seguirà ancora 
per cento anni. 
Si conclude 
un capitolo di 
storia.  

4    Riassembla-
to All’interno 
della miniera il 
camion viene 
rimontato. L’in-
tera operazione 
ha richiesto 
cinque setti-
mane.

4

6

5
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l'allestimento in più parti e le fissano su 
piastre di acciaio. Uwe Müller, direttore ope-
rativo di Gress & Zapp, dirige le fasi decisive 
sull’area aziendale della GTS Grube Teut-
schenthal all’aperto: una gru solleva le parti 
del camion una dopo l’altra e delicatamen-
te le posiziona verticalmente su piastre di 
acciaio. Un saldatore salda le strutture di 
supporto sui pannelli. Un carrello elevato-
re le spinge nel carrello per la discesa in 
profondità. Sotto terra nella miniera, una 
seconda gru estrae con cautela le parti  
del camion dal carrello. “In questo traspor-
to, ogni centimetro era fondamentale”, af-
ferma in seguito il direttore operativo Uwe 
Müller, sollevato. 

PIÙ TRAZIONE, 
PIÙ CARICO UTILE

Quindi il camion viene ricostruito sottoterra 
e collaudato dal TÜV. Presto il camionista 
Matthias Wenzel potrà compiere il suo pri-
mo giro. In ogni caso, non si tratterà di un 
TGS di serie. La ditta a conduzione familiare 
produttrice di veicoli speciali Toni Maurer ha 
equipaggiato l’originale veicolo a tre assi da 
360 CV con un ulteriore assale posteriore 
sollevabile e sterzante. “Il camion, quindi, 
è più agile di un normale veicolo a quattro 
assi, potendo compiere manovre più pre-
cise in contesti stretti. Inoltre, ora è auto-
rizzato a viaggiare con un peso massimo 
consentito lordo di 35 tonnellate”, spiega 
l’amministratore delegato Karl Maurer in 
riferimento alla trasformazione del veico-
lo.  Perché nella miniera, il camion viaggia 

sempre a pieno carico fino alla destinazione 
dove viene scaricata la ripiena. 

La trasmissione idrostatica HydroDrive, 
già montata in fabbrica, è un altro motivo 
per il quale i minatori di Teutschenthal han-
no acquistato esattamente questo veicolo 
da MAN. Sì, perché la trasmissione idro-
statica ausiliaria sull’asse anteriore confe-
risce all’autocarro notevoli vantaggi negli 
spostamenti nel sottosuolo che lo rendono 
particolarmente idoneo in tale ambito: con 
un’altezza del veicolo di 3,05 metri, la tra-
smissione HydroDrive è compatta per supe-
rare tratti della miniera alti solo 3,60 metri. 
Diversamente dalla tradizionale trazione in-
tegrale, l’HydroDrive non richiede un elevato 
spazio libero da terra. Inoltre, pesa meno, 
offre più carico utile e consuma meno car-
burante rispetto a un camion a trazione inte-
grale. Tuttavia, MAN HydroDrive ha trazione 
sufficiente per affrontare superfici stradali 
difficili. Il conducente Matthias Wenzel con-
ferma: “Alcuni tratti presentano forti salite 
e discese. Se l’aria è molto umida, il fondo 
stradale è molto scivoloso. Senza l’Hydro-
Drive qui non ce la farei”. 

Grazie alle sue doti nel fuoristrada, MAN 
HydroDrive è molto apprezzato non solo 
nel settore minerario. “È adatto anche per 
un uso in cave di ghiaia, nei cantieri e, ad 
esempio, nella silvicoltura”, afferma l’esper-
to MAN Ralf Melbardis. Dal 2005 ne sono 
stati venduti oltre 11.000 esemplari. Al fine 
di equipaggiare perfettamente il camion per 
le attività nel settore dell’estrazione, era ne-
cessaria un’altra trasformazione: la cabina 
è stata sigillata con silicone ed equipaggia-

ta con un impianto di filtrazione dell’aria. In 
tal modo, il conducente è protetto dalle si-
tuazioni polverose. 

ROBUSTO E PRONTO A DIECI 
ANNI DI LAVORI PESANTI

Per Thomas von Kalnassy, che è respon-
sabile della manutenzione e la riparazione 
della flotta di veicoli della miniera GTS di 
Teutschenthal, è valsa la pena acquistarlo. 
“È il secondo MAN della nostra flotta. Per il 
trasporto sotterraneo, gli autocarri con Hy-
droDrive sono più efficienti dei veicoli mine-
rari tradizionali”, afferma. Per il nuovo TGS, 
l’esperto ha calcolato circa dieci anni di du-
rata utile. Effettuerà lavori pesanti per circa 
250 giorni all’anno. Ogni giorno percorre 
circa 200 chilometri e trasporta in media 25 
tonnellate di carico, in condizioni di guida 
notevolmente più rigide rispetto al normale 
utilizzo stradale. 

L’attività a Teutschenthal proseguirà per 
circa un decennio, fino a quando le ex ca-
mere di scavo non saranno completamen-
te riempite di nuovo. Per Matthias Wenzel 
e il suo TGS, dunque, c’è ancora molto da 
fare. Dopo il turno di otto ore, l’autista viene 
sostituito da un collega. Il veicolo MAN con  
HydroDrive, invece, continua a fare i suoi giri 
nell’oscurità della miniera: potente, agile e 
instancabile.       

“DURANTE L’OPERAZIONE DI 
TRASPORTO OGNI  
CENTIMETRO È IMPORTANTE.”
Uwe Müller — Direttore operativo Gress & Zapp

Guarda il video Matthias Wenzel 
scende a bordo del camion MAN:  
www.man.eu/minetruck-movie 
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22 MAN a Transpotec 2019

26 MAN TGX Leonardo da Vinci 

28 XLION, una gamma speciale 

Tecnologia Veicoli Accoglienza Lo stand di MAN 
Truck & Bus Italia ha rappresentato un riuscito 
connubio tra approfondimenti tecnici e divertimento.
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MAN AL CENTRO DEL 
SUCCESSO DI  

TRANSPOTEC 2019
Con i suoi 3.770 mq lo stand del costruttore tedesco, il più grande 

della rassegna, è stato al centro dell’attenzione per i veicoli esposti e 
per le tante iniziative rivolte ai visitatori.

VERONA
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Non sono poi mancati momenti di appro-
fondimento sulle tematiche più vicine all’at-
tività quotidiana degli autotrasportatori. 
Ogni giorno quattro interventi di approfon-
dimento sono serviti a far conoscere meglio 
le peculiarità e le specificità di prodotti e 
servizi. MAN Truck & Bus Italia voleva esse-
re un punto di riferimento per tutti i visitatori 
e così è stato grazie anche alle numerose 
iniziative organizzate sullo stand. Un cor-
po di ballo ha proposto diverse esibizioni 
basate su coreografie a tema “trasporto”, 
trenta visitatori selezionati hanno partecipa-

C
he l’edizione 2019 del 
Transpotec-Logitec sia 
stata un successo sono 
i numeri a decretarlo: ol-
tre 41 mila visitatori, con 

un incremento del 35% sulla passata edi-
zione, e 406 espositori (+23% rispetto al 
2017) sono dati che si commentano da 
soli. MAN Truck & Bus ha avuto il merito di 
credere nella rassegna veronese con un’a-
rea espositiva, la più grande della fiera, di 
grande richiamo durante i quattro giorni di 
manifestazione.

Tante le proposte offerte ai visitatori. Tra 
i veicoli esposti spiccavano quelli elettri-
ci, soluzione di trasporto per il futuro, ma 
anche numerose configurazioni immedia-
tamente disponibili per gli autotrasporta-
tori presenti in fiera, sempre alla ricerca di 
prodotti affidabili, efficienti nei consumi e 
rispettosi dell’ambiente. L’offerta prodotto 
di MAN, nelle declinazioni truck, van e bus, 
non teme confronti e sullo stand veronese è 
stata proposta al completo, arricchita da al-
cuni modelli speciali come i truck in versio-
ne XLION, anteprima in Italia, e la serie spe-

ciale del MAN TGX dedicata a Leonardo da 
Vinci nel 500° anniversario della sua morte. 
Proprio il modello esposto, molto apprez-
zato nella sua distintiva personalizzazione e 
caratterizzato da finiture da vera supercar, 
è stato venduto il primo giorno di fiera. Ac-
canto al TGX Leonardo un caricaturista, ab-
bigliato come il genio di Vinci, proponeva ai 
visitatori interessati la possibilità di ricevere 
la propria caricatura come ricordo esclusivo 
della visita al Transpotec.

ANTEPRIME E SPETTACOLI

Debutto assoluto anche per il TGE Mini 
Lion’s, il minibus a 16 posti allestito sul 
telaio del MAN TGE. Con questo veicolo 
MAN completa la propria offerta prodotto, 
già particolarmente ricca, per il trasporto 
passeggeri. Offerta di prodotto completa 
integrata anche dalla presenza di veicoli al-
lestiti esposti nell’area esterna al padiglione. 
Tra questi, il MAN TGE di supporto al team 
di Nicola Dutto alla Dakar. Infine, nell’area 
di CamionSupermarket, dedicata all’usato, 
erano esposti tre veicoli MAN TopUsed.

Motori Camion Informazione Alla presentazione della gamma completa hanno fatto da cornice l'esposizione di motori e i corner dei servizi.

Visitatori Spettacoli Divertimento Lo stand era 
animato fino a tarda sera.
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to al casting “Facce da MAN” e sono stati 
organizzati numerosi quiz show che hanno 
messo in competizione squadre di visitatori 
con domande soprattutto di cultura gene-
rale. Molto apprezzato il concorso MyMAN, 
aperto a tutti i possessori di patente C, 
con estrazione finale di un Apple Watch. 
Non mancava un’apposita area dedicata 

ai bimbi che sono stati accolti sullo stand 
da divertenti animatori che li hanno coinvol-
ti con attività ludiche, golosi bastoncini di 
zucchero filato e simpatiche fotografie con 
la mascotte Manni. Per chi ama viaggiare 
un'area dello stand ha ospitato la mostra 
“Vite in Viaggio”, una raccolta di fotografie 
da tutto il mondo per raccontare la bellezza 
e la cultura di persone e paesi e rappresen-
tare le differenti prospettive della vita “on 
the road”. 

SEMPRE APERTO

Lo stand di MAN Truck & Bus Italia non ha 
praticamente mai chiuso i battenti e nelle 
serate di giovedì, venerdì e sabato ha fat-
to da cornice ad eventi con la Rete MAN, i 
clienti e i dipendenti, con più di 200 ospiti 
ogni sera. Musica dal vivo e divertenti intrat-
tenimenti hanno fatto da sottofondo a cene 
conviviali per sottolineare il perfetto mix tra 
business e amicizia che ha contraddistinto 
la partecipazione di MAN Truck & Bus Ita-
lia a questa edizione del Transpotec-Logi-
tec 2019. Tutte le attività organizzate sullo 
stand sono state riprese da cinque video-
peratori. A loro il compito di supportare il la-
voro dei due conduttori garantendo cinque 
dirette streaming giornaliere sui principali 
social network e consentendo così a tutti gli 
appassionati di seguire le attività proposte 
da MAN sul proprio stand.

Futuro Elettrico Distribuzione Una sezione dello stand è stata dedicata ai veicoli elettrici, il futuro 
prossimo della distribuzione urbana.

3
mila mq di moquette

600
mq di parquet

780
mq di pedane

1.600
mq di pannelli

218
fari di varie tipologie

8
km di cavi elettrici

UN PO’ DI NUMERI
Per allestire lo stand sono state usate 
7 tonnellate di materiali, tra cui: 

“L'OFFERTA
MAN 
NON TEME 
CONFRONTI
ED È STATA
PROPOSTA
AL GRAN 
COMPLETO”

Pubblico Informazione Lo stand è stato preso 
d'assalto da un folto pubblico curioso e alla ricerca 
di informazioni.
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D
i solito siamo abituati a 
vederlo al lavoro, scivola-
re silenzioso in autostrada 
piuttosto che attendere il 
suo turno in qualche hub 

logistico. Ma questo MAN TGX 18.500 non 
è passato inosservato perché si presenta 
con una livrea straordinaria, sia per il risultato 
estetico sia per il genio che viene evocato nel 

VERONA

EFFICIENZA E GENIALITÀ:  
IL TGX LEONARDO DA VINCI

Un MAN TGX 18.500 per celebrare il 500° anniversario della morte di  
Leonardo da Vinci. Un allestimento dove lo spirito e i disegni del grande 

maestro si fondono con interni ancora più esclusivi.

suo allestimento: Leonardo da Vinci, del qua-
le proprio quest’anno si celebra il 500° anni-
versario della morte. Un connubio neppure 
così azzardato: il risultato della più evoluta 
e raffinata tecnologia automotive tedesca, il 
MAN TGX, abbinato alla creatività e geniali-
tà tutta italiana. La perfetta sintesi di quello 
che MAN Truck & Bus Italia vuole essere.  
La salita in cabina lascia senza fiato: il rive-

stimento degli interni in pelle è in “Leonardo 
Style”, per usare il termine coniato dalla Me-
dici Style, azienda emiliana specializzata in 
allestimenti speciali di supercar. I due sedili, 
il volante, il cruscotto e i vani superiori e in-
feriori, i due pannelli porta e le pedane di au-
tista e passeggero, nonché il materasso del 
lettino, il resto della cuscineria e i tappetini 
antiscivolo, riproducono gli strumenti di lavo-

Genio Efficienza Bellezza Il MAN TGX Leonardo da Vinci è stato la vera star dello stand conquistando i visitatori per il suo raffinato allestimento.
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ro del grande maestro con il logo MAN che 
fa capolino. Il rivestimento è stato realizzato 
abbinando due pellami: al color cioccolato 
fondente della pelle nappa effetto liscio, mol-
to morbida al tatto e quindi particolarmente 
confortevole, si è unito il secondo pellame 
realizzato con stampa digitale partendo da 
una base di pelle nappa beige con le imma-
gini descritte in precedenza. Infine, il tutto è 
stato assemblato e impunturato con cuciture 
in contrasto beige che esaltano la speciale 
lavorazione. Tocco finale: i ricami “Leonar-
do” (in vera scrittura da destra a sinistra) dei 
due sedili e sulle due pedane, alternati ad 
altri ricami che riconducono al logo MAN. 
In particolare è di grande effetto la pedana 
centrale in pelle dove campeggia l’icona per 
eccellenza dei lavori di Leonardo da Vinci: 
l’uomo Vitruviano. 

PROGETTI ALL'AVANGUARDIA

La stessa immagine, unita a quelle di alcu-
ni dei suoi progetti più all’avanguardia, dalla 
“macchina volante” alla mongolfiera, carat-
terizzano le due fiancate esterne. Soggetti 
ripresi anche sull’anteriore dove però sono 
gli appunti del maestro a insinuarsi negli spa-
zi tra calandra e parabrezza. La personaliz-
zazione esterna della cabina, affidata a una 
pellicola 3M stampata in digitale, è comple-

“LA PIÙ 
EVOLUTA 
TECNOLOGIA 
TEDESCA 
ABBINATA ALLA 
GENIALITÀ
ITALIANA”

Comfort Lusso Negli interni morbida pelle e finiture da supercar.

Uomo Vitruviano I disegni di Leonardo caratterizzano esterni e interni.

tata dal ritratto di Leonardo da Vinci sul lato 
posteriore, da dove ha osservato i visitatori 
senza lasciare alcun dubbio su a chi fosse 
dedicata questa edizione speciale del TGX.

Il trattore MAN TGX 18.500 4x2 oggetto 
di tante attenzioni è il più venduto dei TGX, 
campione di efficienza, affidabilità e con-
sumi ridotti sulle lunghe tratte, con l’unico 
“sfizio” della cabina a tetto alto XXL com-
pletata dal pacchetto aerodinamico. Per gli 
interni è stata scelta la versione “Individual”, 
cioè con un solo letto e un armadietto al 
posto della seconda cuccetta, che volen-
do può ospitare anche una piccola cucina. 
La motorizzazione è affidata all’efficiente e 

collaudatissimo turbodiesel D2676 Euro 6 
di 12,4 litri e 500 CV (368 kW) di potenza 
abbinato al cambio automatizzato TipMatic. 
Sospensioni pneumatiche sull’asse poste-
riore e tutte le dotazioni di sicurezza e as-
sistenza alla guida che MAN ha sviluppato 
per la sicurezza degli autisti e di tutti gli altri 
utenti della strada: sistema di regolazione 
della velocità in funzione della distanza di 
sicurezza ACC (Adaptive Cruise Control) 
con la funzione Stop-and-Go, Assistance 
Brake Assist (EBA 2) non disinseribile, con-
trollo elettronico della stabilità (ESP), ausilio 
alla partenza in salita, segnale di frenata 
d’emergenza (ESS), per citare le principali.
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VERONA

XLION, QUALITÀ E  
AFFIDABILITÀ IN  

UN MODELLO SPECIALE
MAN XLION piace per affidabilità, robustezza e resistenza 

orientate all’uso: queste le caratteristiche che lo contraddistinguono 
nell’attività quotidiana. 
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G
li speciali pacchetti di do-
tazioni XLION rendono i 
TGX, TGS, TGL e TGM 
ancora più accattivanti 
con una mirata combina-

zione fra le dotazioni standard specifiche 
per ogni segmento e un insieme di optional 
e pacchetti di servizi. Per esempio, i MAN 
XLION possono prevedere la personaliz-
zazione della cabina con la distintiva im-
magine del leone MAN e la scritta XLION 
sulle porte. La X è sinonimo di “extreme” e 
rappresenta il “trait d’union” tra MAN e le 
prestazioni sportive estreme dei triatleti che 
partecipano all’Ironman Europe del quale 
MAN è sponsor. 

Le soluzioni di equipaggiamento dei nuo-
vi XLION sono combinate per soddisfare le 
aziende favorendone la redditività, offrendo 
agli autisti veicoli sicuri e confortevoli. 

Il MAN TGX XLION “lunghe distanze” è 
proposto, per il trasporto a lungo raggio, 
con motorizzazioni a partire da 460 CV. 
L’offerta comprende sia la gamma di mo-
tori D26 che D38, garantendo prestazioni 
di tutto rispetto e potenze fino a 640 CV. 
Per migliorare ulteriormente l’estetica e il 
comfort, la dotazione della cabina di guida 
comprende il pacchetto comfort, il Sound 
System MAN, le luci di marcia diurna a led 
e le cromature dei paraurti.

DIVERSE MISSION

Il modello MAN XLION “trazione” è disponi-
bile per la gamma MAN TGS con potenze 
di 460 CV e 500 CV. Oltre al Sound Sy-
stem MAN, alle luci di marcia diurna a led e 
all’ABS per l’impiego in fuoristrada, la do-
tazione comprende anche il pacchetto per 
cantieri edili. Per una maggiore sicurezza 
in cabina e affidabilità durante il trasporto, 
il pacchetto include anche una dotazione 
degli interni più resistente allo sporco, un 
deflettore dell’aria sotto il motore per im-
pedire di sollevare polvere, la salita agevo-
lata sul lato del conducente con supporto 
lungo sul tetto e griglia parasassi davanti 
al radiatore.

Il modello MAN XLION “distribution” è 
pensato per le gamme TGL e TGM a due 
assi e trazione integrale. Climatizzatore, im-

pianto vivavoce per lo smartphone e Sound 
System MAN contribuiscono ad accrescere 
il benessere per il conducente in combi-
nazione al pacchetto comfort di marcia. A 
seconda del modello di cabina, il pacchet-
to comprende volante multifunzione, sedile 
del conducente di tipo comfort, rivestimenti 
sedili di qualità e chiusura centralizzata.

In base alle esigenze e al modello si 
possono aggiungere pacchetti speciali re-
lativi non solo alle dotazioni, ma anche alle 
condizioni di finanziamento e programmi di 

Accattivanti Efficienti Il look dei MAN XLION conquista subito, per 
poi farsi apprezzare anche per i contenuti tecnologici e le dotazioni.

“L’EQUIPAGGIAMENTO  
DEI NUOVI XLION SODDISFA 
LE ESIGENZE DELLE 
AZIENDE IN TERMINI DI 
REDDITIVITÀ E SICUREZZA”

manutenzione. Sono disponibili, per esem-
pio, lo Style Package, il Safety Package e 
una serie di personalizzazioni. Nell’ambito 
dei MAN Digital Services tutti i veicoli sono 
equipaggiati di serie delle funzionalità “MAN 
Essentials” e “MAN ServiceCare”; inoltre 
per i primi sei mesi è disponibile gratuita-
mente il pacchetto “MAN Advanced”. A 
condizioni limitate nel tempo vi è anche 
“MAN Perform” per il trasporto a lungo rag-
gio o il pacchetto “MAN Compliant” per il 
settore edile e distribuzione.
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Sono puliti e silenziosi, flessibili e potenti:  
i camion elettrici potrebbero presto conquistare le 
strade delle moderne città. MAN sta sviluppando 
i mezzi più adeguati, preparandosi alla produzione 
in serie con test in condizioni di reale utilizzo. 

Testo Thomas Schmelzer

Il sole primaverile sta già spuntando da die-
tro le catene montuose in questa mattina di 
aprile a Salisburgo, quando Bernd Stangl 
sale i due gradini della sua cabina di guida e 
mette in moto il veicolo del futuro. Ha appe-
na controllato il carico del suo MAN eTruck. 
Ora il cinquantenne spinge il pulsante di av-
vio sul cruscotto e l’autonomia del trattore 
stradale si illumina di fronte a lui sul display.  
Con i dodici gruppi batteria agli ioni di litio, 
Stangl può percorrere 180 chilometri: più 
che sufficiente per il percorso pianificato. 
Oggi, per conto della società di logistica 
austriaca Quehenberger Logistics, Stangl 
dovrà recarsi presso i punti vendita DM a 
Salisburgo. Lo si sentirà appena passare 
sulle strade di campagna, manovrare il ca-
mion da 26 tonnellate attraverso i vicoli e 

attraversare metà del centro di Salisburgo. 
Per l’ultima volta, Stangl controlla i dati sul 
display in cabina, prima di premere il pedale 
dell’acceleratore e iniziare la giornata di la-
voro con un leggero fruscio.

Ora che il megatrend della e-mobility 
ha rivoluzionato il settore automobilistico, 
si appresta a conquistare anche quello dei 
camion. Spinti dalla pressione politica, dal-
la crescente consapevolezza ambientale e 
dai progressi tecnici, gli e-trucks potrebbero 
presto giocare il ruolo centrale nel trasporto 
merci nelle città moderne. “Il modo in cui le 
merci vengono trasportate nelle aree urbane 
in futuro cambierà radicalmente”, afferma il 
consulente di McKinsey Jakob Stöber. La-
vora da anni nel settore della mobilità e pre-
vede che già nel 2030 circa il 30-50% di tutti 
gli autocarri e i furgoni venduti nel mondo 
sarà alimentato elettricamente. 

Per Stöber è chiaro che in tutto ciò i centri 
urbani svolgeranno un ruolo centrale. È qui, 
infatti, che si incontrano brevi distanze, rigide 
regolamentazioni e fitte reti di punti vendita. 
“In un tale contesto, i veicoli elettrici possono 
dimostrare i loro vantaggi abbastanza bene”, 
afferma. Gli e-Trucks sono definitivamente 
autorizzati a entrare in città, la loro autono-
mia è sufficiente e possono essere carica-
ti più e più volte durante le soste inter-

Silenziosis-
simi Nelle 
città del 
futuro, gli 
e-trucks 
domineranno 
il settore della 
distribuzione.
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è uno dei collaudatori. Lui e molti altri spe-
cialisti testano a fondo i MAN eTrucks in 
lungo e in largo in Austria. Già all’inizio del 
2017, il Consiglio austriaco per la logistica 
sostenibile (CNL), cui appartiene il datore di 
lavoro di Stangl, Quehenberger Logistics, 
ha deciso di collaudare camion elettrici con 
MAN. Nel frattempo, i veicoli di prova stan-
no uscendo in una piccola serie sulle strade 
austriache. 

Il vantaggio della prova su strada: MAN e 
i suoi clienti possono accumulare esperienze 
e contribuire all’ottimizzazione degli eTrucks. 
“Quali specialisti della fornitura di filiali di 
diversi rivenditori, ci affidiamo alla e-mobili-
ty per affermarci nella logistica a livello cit-
tadino”, afferma Christian Fürstaller, CEO e 
proprietario di Quehenberger. “Il nostro im-
pegno nei confronti di CNL garantisce che i 
veicoli e i servizi di consegna siano sviluppati 
all’insegna dell’efficienza”.

Le prime esperienze con il MAN eTruck 
sono buone. “Con il motore elettrico si parte 
alla grande”, riporta l’autista Stangl mentre 
guida l’eTruck sullo Staatsbrücke nel cen-
tro di Salisburgo. Stangl sa di cosa parla. 
Da oltre 20 anni lavora come autista pro-
fessionista, e gli ultimi cinque ha guidato 
un MAN convenzionale. Quando è passato 
agli eTruck, in principio era scettico riguardo 
all’autonomia. “Inizialmente abbiamo pianifi-
cato attentamente i giri”, ammette. Nel frat-
tempo, le sue preoccupazioni si sono dissol-
te. “Il veicolo è assolutamente adatto al mio 
scopo”, dice.

Per MAN, l’eTruck è un elemento impor-
tante della sua strategia elettrica globale. A 
Berlino, 530 chilometri a nord di Salisburgo, 
si sta celebrando una seconda premiere. 
Berliner Verkehrsbetriebe (BVG) ha appe-
na messo in funzione i primi quattro  MAN 
eTGE nella capitale tedesca. Il van da 3,5 
tonnellate può percorrere 160 km e tra-
sportare fino a una tonnellata di carico utile 
tra la Porta di Brandeburgo, il Bundestag e 
Alexanderplatz. 

medie. “Per gli utenti di camion elettrici, 
l’acquisto in tali condizioni è estremamente 
vantaggioso”, afferma Stöber.

IL FUTURO  
È ELETTRICO

Da tempo MAN ha riconosciuto questa ten-
denza affermandosi già da anni quale lea-
der nello sviluppo di veicoli elettrici. “Il futu-
ro del traffico passeggeri e merci in città è 
elettrico”, afferma l’amministratore delegato 
Joachim Drees. È convinto che gli eTrucks 
negli agglomerati urbani sapranno conqui-
stare soprattutto per due caratteristiche: 
sono silenziosi e a zero emissioni. Grazie ad 
essi si potrebbe, ad esempio, rifornire i ne-
gozi di notte, mentre durante il giorno il traf-
fico può risultare alleggerito. Secondo uno 
studio della società di consulenza PwC,  
il 75% degli intervistati supporta tali concetti.  
In Austria MAN testa i suoi eTrucks mo-
dello eTGM da fine 2018, e Bernd Stangl  

A pieno 
carico, grazie 
Bernd Stangl 
testa il MAN 
TGM 26.360E 
in Austria in 
condizioni 
reali e da 
tempo si è 
abituato alla 
routine della 
ricarica dopo 
la giornata di 
lavoro.
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dettaglio ciò dipende da una serie di fattori, 
come l’infrastruttura di ricarica esistente o i 
possibili percorsi di implementazione”, affer-
ma Stöber.

NUOVI MODELLI  
IN VISTA 

Il prototipo eTruck MAN CitE è la soluzione 
per la logistica di merci voluminose e pesan-
ti. Ci sono voluti solo 18 mesi dal progetto 
alla presentazione del prototipo al salone IAA 
dello scorso anno. Lì, il CitE ha già mostrato 
cosa può fare: potenza di 290 kW, autono-
mia fino a 100 km, carico utile di 6 tonnellate. 
In più, salite e discese ergonomiche su en-
trambi i lati e il nuovo sistema di telecamere 
a 360 gradi. “La nostra risposta alle esigenze 
di trasporto merci in città”, afferma l’ammi-
nistratore delegato di MAN Joachim Drees. 

A Salisburgo, dopo un turno di otto ore, 
Bernd Stangl riporta il suo MAN eTGM al par-
cheggio dello spedizioniere. È in programma 
l’installazione di una stazione di ricarica da 

150 kW. Fino ad allora, l’eTruck utilizzerà 
un’unità di ricarica mobile per ricaricare le 
batterie anche utilizzando prese di corrente 
convenzionali. Stangl inserisce il cavo nella 
presa accanto alla cabina del conducente e 
immette i dati nel registro di bordo. Per lui, 
tutto questo è diventato da molto tempo una 
routine, per altri ancora è il futuro. Ancora 
oggi, un collega gli ha chiesto se l’e-Truck 
avesse effettivamente autonomia sufficiente. 

Stangl si è abituato a queste domande. 
“Quando me le pongono, spiego sempre 
che, a parte l’autonomia, non c’è pratica-
mente nessuna differenza rispetto ai camion 
diesel”, dice. “L’unica differenza consiste nel 
fatto che gli eTrucks sono più silenziosi e 
hanno più spunto”. Il suo datore di lavoro è 
ugualmente soddisfatto. Presto altri colleghi 
di Stangl viaggeranno per tutta Salisburgo a 
propulsione elettrica.

“Il nostro ‘TGE elettrico’ è perfetto per la 
logistica dell’ultimo miglio”, spiega Martin 
Pludra, responsabile vendite Van di MAN. 
“Soprattutto nelle metropoli come Berlino, il 
veicolo commerciale completamente elettri-
co giocherà un ruolo particolarmente impor-
tante in tema di zero emissioni”. Per clienti 
come BVG, l’investimento è già oggi vantag-
giosissimo. Secondo un recente studio del 
McKinsey Center for Future Mobility, i veicoli 
elettrici per la distribuzione in città stanno 
rapidamente raggiungendo la parità dei co-
sti con i veicoli diesel, se gli ostacoli norma-
tivi per i veicoli diesel non saranno rimossi e 
il costo delle batterie continuerà a diminuire. 

“Con gli eTrucks, i clienti avranno l’oppor-
tunità di ridurre ulteriormente i costi totali per 
la loro flotta”, spiega il consulente di McKin-
sey Jakob Stöber. Già oggi, i costi di eser-
cizio degli eTrucks per diversi impieghi sono 
significativamente inferiori a quelli del diesel. 
“Per alcune aree di applicazione, ci attendia-
mo che il costo totale di gestione sia a van-
taggio degli eTrucks nei prossimi anni, ma in 

MAN eTGM (TGM 26.360E)

Potenza: 	� motore elettrico  
da 250 kW

Autonomia:	 fino a 180 km
Carico utile:	� come i modelli diesel
Categoria di peso:	 18–26 tonnellate
Livello di sviluppo:	 piccola serie
Caratteristiche  
speciali:	� indicatore di  

efficienza e indicatore 
stato batteria

MAN CitE

Potenza:	� motore elettrico  
da 290 kW

Autonomia:	 fino a 100 km 
Carico utile:	 fino a 6 tonnellate
Categoria di peso:	 15 tonnellate
Livello di sviluppo:	 veicolo concept 
Caratteristiche  
speciali:	� Vista Birdview a 360 

gradi / Porte ergono-
miche scorrevoli

MAN eTGE (ETGE 3.140)

Potenza:	� motore elettrico  
da 100 kW

Autonomia:	 fino a 173 km
Carico utile: 	 fino a 1 tonnellata
Categoria di peso:	 3,5 tonnellate
Livello di sviluppo:	 serie
Caratteristiche  
speciali:	� Lane Guard System
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GIOVANI OLDTIMER
“MAN Youngtimer” porta gli appassionati di veicoli commerciali in un viaggio 
nel tempo dagli anni Settanta agli anni Ottanta. Il libro fotografico, curato da 
FRANZIS Verlag, mostra circa 200 immagini di autocarri e autobus dell’archi-
vio storico di MAN Truck & Bus, la maggior parte delle quali inedite. Testi in 
tedesco e inglese illustrano i diversi ambiti di applicazione dei veicoli in questa 
affascinante epoca della storia dei veicoli commerciali. 
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UNA VITTORIA STORICA

Colophon

IRONMAN 2019

MAN Truck & Bus è lo sponsor ufficiale 
degli eventi di triathlon IRONMAN nel 
2019 e, in più di dieci Paesi in Europa, 
supporta questi fortissimi atleti. MAN 
mette a disposizione veicoli con pac-
chetti di equipaggiamento XLION, sup-
portando così la logistica degli atleti 
estremi nelle gare di triathlon. Quale 
miglior partner del costruttore tede-
sco, visto che robustezza, eccellenza 
e resistenza accomunano sia MAN sia 
i superatleti.

LIBRO FOTOGRAFICO

Un MAN 22.321 UNL del 1981.

AFRICA ECO RACE

SPONSORING

La portoghese Elisabete Jacinto entra nella storia vincendo l’Africa Eco Race 
2019. Insieme al team Bio-Ritmo®, la pilota ha conquistato una storica vitto-
ria grazie al potente MAN TGS 18.480 4×4. Nella decennale storia della gara 
“Rally Raid”, la cinquantacinquenne è la prima donna ad aver vinto alla guida di 
un camion. Durante tutta la manifestazione, Elisabete Jacinto e i compagni di 
squadra José Marques e Marco Cochinho hanno riportato risultati eccezionali. 
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Turning old into new

In many countries, more roads are rehabilitated than new ones built. But what happens to 
the old surface? We use it as a valuable resource. Take advantage of innovative solutions 
from the market leader.

  www.wirtgen-group.com/smartsynergies
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